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Figura di spicco del panorama internazionale 
dell’architeƩ ura e del disegno industriale, oƩ o 
volte Compasso d’Oro e presente al MoMA di 
New York, aƫ  vo anche nel campo della didaƫ  ca 
e della pubblicisƟ ca,  in oltre cinquant’anni di car-
riera Mario Bellini  ha esteso la sua rifl essione a 
tuƩ e le scale del progeƩ o,  dando vita ad alcune 
icone del campo design italiano, e realizzando 
edifi ci in tuƩ o il mondo, tra i quali il Centro Con-
gressi di Villa Erba a Cernobbio vicino a Como, il 
QuarƟ ere Portello di Fiera Milano, il Tokyo De-
sign Center alla NaƟ onal Victoria Gallery di Mel-
bourne, l’America Headquarters della Deutsche 
Bank a Francoforte, il DiparƟ mento delle ArƟ  Is-
lamiche del Louvre di Parigi, e molƟ  altri.
Dai suoi scriƫ   e dalla sua vicenda personale 
emerge il ritraƩ o di un architeƩ o in dialogo con 
ambiƟ  molteplici, quali la piƩ ura, la fotografi a, 
la comunicazione visiva e una sensibilità ai temi 
della rappresentazione che gli è valsa la targa 

d’Oro dell’Unione Italiana Disegno nel 2018. 
Mario Bellini ha infaƫ   sempre integrato nel suo 
lavoro un’inesauribile passione per il disegno, in-
teso come strumento di indagine, di pensiero e di 
progeƩ o. I suoi lavori sono staƟ  recentemente al 
centro di un percorso di ricerca sul tema che ha 
avuto un primo nodale esito nella mostra “Mario 
Bellini, il disegno del progeƩ o”, tenutasi nel 2018 
al Politecnico di Milano . La ricerca ha preso avvio 
con un’esplorazione mirata dell’archivio Mario 
Bellini, accompagnata da un dialogo direƩ o con 
l’architeƩ o e con le fi gure centrali del suo studio. 
Ne è nato uno scambio arƟ colato, spesso condot-
to davanƟ  ai disegni stessi e a parƟ re da quesƟ , 
un confronto del quale l’intervista che segue pro-
pone una sintesi signifi caƟ va. Da questo percorso 
sono emersi materiali uƟ li per indagare l’intrec-
cio tra pensiero e genesi della forma nell’opera 
di Mario Bellini che prende corpo aƩ raverso le 
molteplici espressioni della rappresentazione. 

Dalle risposte dell’architeƩ o-designer, accom-
pagnate da una selezione dei materiali d’archivio, 
emergono temi nodali che aƩ raversano la storia 
del disegno di architeƩ ura e ne caraƩ erizzano in 
parƟ colare gli ulƟ mi decenni, quali il rapporto tra 
disegno e immaginazione, tra disegno e concepi-
mento dell’idea progeƩ uale, tra tecnologie, gen-
esi del progeƩ o e gesƟ one dei processi.

disegnare con... MARIO BELLINI
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Camilla Casonato e Marco Muscogiuri (CC e 
MM): Nell’ambito dell’architeƩ ura e del design, 
il disegno può essere un importante strumento 
di ricerca, di conoscenza, di studio della realtà 
esistente e della realtà possibile (del progeƩ o). 
Che ruolo ha avuto il disegno nel tuo percorso 
progeƩ uale di architeƩ o e designer?

Mario Bellini (MB): Per un architeƩ o o per un 
designer, disegno e progeƩ o non sono la stessa 
cosa anche se comunemente si tende a consid-
erarli sinonimi. Ma un progeƩ o è una congeƩ u-
ra che ha bisogno di essere prima annotata (gli 
schizzi?) e poi sviluppata e descriƩ a con docu-
menƟ  grafi ci (render e disegni) necessari alla 
realizzazione di paesaggi, complessi urbani, edi-
fi ci, interni, arredi, macchine e oggeƫ  . Le parole 
stesse “pro-geƩ o” e “con-geƩ ura” che condivi-
dono anche con problema la stessa eƟ mologia, 
rispeƫ  vamente laƟ na e greca, implicano quindi 
l’uƟ lizzo di uno schizzo che fi ssi e registri veloce-
mente uno spunto creaƟ vo su un foglio di carta, 
prima che l’idea o l’intuizione svaniscano dal 
foglio bianco della mente in conƟ nuo “refresh”. 
Quante volte io stesso ho sperimentato la mia 
capacità - disteso nel silenzio prima di essere 
rapito dal sonno - di disegnare a occhi chiusi 
senza carta e maƟ ta, solo con l’immaginazione, 
ciò che è puntualmente desƟ nato a svanire alle 
prime luci dell’alba, come accade per i sogni. 
All’inizio di un progeƩ o, c’è un momento in cui 
ho davanƟ  un foglio bianco e prendo in mano 
una maƟ ta o una penna, con l’emozione dell’es-
ploratore, del trasvolatore o dello scalatore… E 
con l’aspeƩ aƟ va per una nuova “creatura” da 
crescere e portare a compimento.

CC e MM: Sembri essere sempre stato un diseg-
natore compulsivo, che disegna ovunque, con 
qualsiasi strumento e su qualsiasi supporto. 
Contrariamente a molƟ  architeƫ  , tuƩ avia, 
non sembri avere una parƟ colare predilezione 
per notebook e taccuini, che compaiono poco o 
niente nel tuo archivio. È un caso oppure è una 
scelta deliberata? E inoltre, quali sono i tuoi 
strumenƟ  preferiƟ  nel disegnare?

Fig. 1 - M. Bellini, Schizzo per il 
Ryoma Sakamoto Memorial Hall, 
Kochi, Giappone, 1988. China 
e matita colorata su carta da 
lucido. © Archivio Mario Bellini.

Fig. 2 - M. Bellini, Schizzo per il 
Ryoma Sakamoto Memorial Hall, 
Kochi, Giappone, 1988. China 
e matita colorata su carta da 
lucido. © Archivio Mario Bellini
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MB: Notebook? Ci ho provato. Ne ho qualcuno 
qua e là, abbandonaƟ .  
Con me non funziona: un rituale un po’ presup-
ponente che congela l’urgenza di fi ssare idee a 
caldo nel vivo del tuo lavoro. Il taccuino è forse 
più adaƩ o a un’impresa monotemaƟ ca e di lunga 
durata come viaggi ed esplorazioni.  
Di schizzi ne conservo ormai decine di cenƟ naia, 
catalogaƟ  per ambiƟ  (grande, media e piccola 
scala), fantasie, progeƫ  , sia sulla spinta di una 
richiesta di un commiƩ ente, sia fruƩ o solo di una 
spontanea intuizione creaƟ va. Sono disegni faƫ   
su tanƟ  supporƟ  diversi. Conservo tuƫ   gli schizzi 
serviƟ  per opere ormai compiute come tesƟ mo-
nianze autografe, sia quelli ancora fl uƩ uanƟ  nel 
felice regno delle idee che sono per me un depos-
ito di semi e di embrioni in aƩ esa di germogliare 
e dare fruƫ  . Il mio “patrimonio” sempre vivo e in 
conƟ nuo accrescimento e trasformazione.
Il mio strumento principale è sempre stata l’im-
maginazione, che può tuƩ o sia nel perimetro di 
un foglio bianco di formato A4 – raramente A3 – 
(che uso ogni giorno con maƟ ta 6B o penna biro 
Bic con inchiostro nero, ma anche rosso o verde), 
sia quando la mente viaggia libera senza limiƟ  di 
spazio e di tempo.

CC e MM: Oltre al disegno, quali altri mezzi espres-
sivi hai uƟ lizzato per rappresentare i tuoi progeƫ  ?

MB: Sicuramente il modello. Le maqueƩ es si us-
avano molto in passato (ne ho a decine in legno 
bellissime), ne facevano uso anche Brunelleschi, 
Michelangelo, Bernini… Ma seppure uƟ li, anche 
loro mentono sulla “scala”, perché non si può min-
iaturizzare anche la scala della nostra percezione 
umana. Mentre alla scala del design la maqueƩ e 
coincide inevitabilmente con il “protoƟ po” e sub-
ito tesƟ monia del tuo lavoro quasi al 100%. 
Oggi invece si possono creare delle “visioni” vir-
tuali iper realisƟ che, proieƩ abili in scala gigante, 
fi no a farƟ  senƟ re emoƟ vamente “dentro” al 
progeƩ o. In tempi pre-digitali, si usava talvolta 
fotografare modelli tridimensionali per oƩ enere 
eff eƫ   di rappresentazione più verisƟ ci. Si vedano 
ad esempio quelli del mio progeƩ o per Portello 

Fig. 3 - M. Bellini, Schizzo per il 
Tokyo Design Center, Tokyo, Giap-
pone, 1988-1992. China su carta 
da lucido. © Archivio Mario Bellini.
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Fiera, che sono staƟ  realizzaƟ  sovrapponendo 
e combinando fotografi e di un modello ligneo 
che avevo faƩ o fare in scala 1:100, di quasi dieci 
metri, con fotografi e delle strade esistenƟ .

CC e MM: Che relazione pensi che ci sia stata tra 
il tuo modo di disegnare e il tuo modo di pro-
geƩ are? Come è cambiata la relazione tra uno e 
l’altro nel corso degli anni?  Pensi, ad esempio, 
che alcune scelte progeƩ uali recenƟ  possano 
essere state infl uenzate anche dalle nuove pos-
sibilità date dagli strumenƟ  digitali di rappre-
sentazione, oltre che alle nuove possibilità con-
senƟ te dalle nuove tecnologie costruƫ  ve?

MB: Si, certamente. L’aerea copertura a vela del 
DiparƟ mento delle ArƟ  Islamiche al Louvre ad es-
empio, oppure la copertura del Centro Congressi 
Fiera Milano MiCo è stata il fruƩ o di un’immagi-
nazione radicale e poeƟ ca che in eff eƫ  , senza le 
nuove tecniche di rappresentazione parametrica, 
non avremmo potuto permeƩ erci di portare a 
compimento. 
Inoltre oggi, a diff erenza degli anni Sessanta e Ot-
tanta, le possibilità off erte dai soŌ ware di model-
lazione e rappresentazione ci consentono di real-
izzare nei nostri computer una sorta di canƟ ere 
da tavolo, un canƟ ere virtuale; di vedere sugli 
schermi quello che decenni fa era immaginabile 
solo producendo modelli al vero, come avevo 
dovuto fare, ad esempio, a Cernobbio per il Cen-
tro esposiƟ vo e congressuale di Villa Erba Viscon-
Ɵ , dove feci costruire  porzioni in scala 1:1, per 
verifi care in anƟ cipo l’eff eƩ o che avrebbe prodot-
to una volta realizzato in un contesto storico così 
delicato dal punto di vista storico e paesaggisƟ co.   

CC e MM: Caccia Dominioni diceva di essere un 
“pianƟ sta”, ovvero che in un progeƩ o parƟ va 
sopraƩ uƩ o dalla pianta, dall’arƟ colazione de-
gli spazi e dalla gerarchia dei percorsi. Altri ar-
chiteƫ  , invece prediligono la sezione, e studiano 
gli spazi come fossero una sorta di “piano-se-
quenza”. Da dove parƟ , nell’elaborazione di un 
progeƩ o? Dalla pianta? Dalla sezione? Dalla 
composizione volumetrica? Da una “soluzione 

Fig. 4 - M. Bellini, Schizzi di studio con viste prospettiche del padiglione centrale del Centro espositivo e congressuale nel parco di Villa Erba a Cernobbio, 
1986-1990. China su carta da lucido. © Archivio Mario Bellini.

Fig. 5 - Pag. seguente: M. Bellini, Schizzi di studio con viste prospettiche del padiglione centrale del Centro espositivo e congressuale nel parco di Villa Erba a 
Cernobbio, 1986-1990. Matita e matita colorata su carta. © Archivio Mario Bellini.



DW2.5volume 13/ n. 25 - December 2020

ISSN 1828-5961

DISEGNARECON CASONATO - MUSCOGIURI

http://disegnarecon.univaq. i t

DISEGNARE CON... MARIO BELLINI

DOI: https://doi.org/10.20365/disegnarecon.25.2020.dw2



DW2.6volume 13/ n. 25 - December 2020

ISSN 1828-5961

DISEGNARECON CASONATO - MUSCOGIURI

http://disegnarecon.univaq. i t

DISEGNARE CON... MARIO BELLINI

DOI: https://doi.org/10.20365/disegnarecon.25.2020.dw2

fi guraƟ va” o da un’immagine che hai in mente 
e che cerchi di sviluppare e a cui cerchi di dare 
vita?

MB: Caccia Dominioni – che ho un po’ frequen-
tato ancora da studente – ha insegnato anche a 
me, sopraƩ uƩ o per il taglio di uno spazio abita-
Ɵ vo o di lavoro, l’importanza della pianta come 
spina dorsale dei valori, delle gerarchie e dei 
comportamenƟ  umani.  E non l’ho mai più di-
menƟ cato. Per il resto… ”sezioni-piano sequen-
za”, “volumi”, “fi gure iconiche” ecc. non sono che 
l’isƟ nƟ vo armamentario strategico di tuƩ o il mio 
progeƩ are e ovviamente l’impiego che ne faccio 
dipende dai contesƟ , dalle “scale”, dal briefi ng e 
dalla commiƩ enza, più che da una mia deliberata 
procedura. Comunque, quasi sempre i miei schiz-

zi interessano tuƫ   quesƟ  aspeƫ  , sopraƩ uƩ o se 
mi è subito necessario verifi care e approfondire 
una innovaƟ va idea in vista di un suo potenziale 
sviluppo realizzaƟ vo.

CC e MM: Quali ricordi sono staƟ , nella tua lun-
ga carriera di architeƩ o e designer, i momenƟ  
di svolta nell’ambito della rappresentazione del 
progeƩ o? Come è cambiata l’organizzazione an-
che del tuo studio, con il cambiare delle tecniche 
di rappresentazione del progeƩ o?

MB: Si traƩ a di cambiamenƟ  facilmente immag-
inabili…. Resta il faƩ o che anche dopo l’arrivo 
dei soŌ ware grafi ci, io non ho smesso e non 
smeƩ erò mai di conƟ nuare a schizzare a mano 
per alimentare il vivaio delle mie idee, e dare 

Fig. 7 - M. Bellini, Sezione prospettica del padiglione centrale del Centro 
espositivo e congressuale nel parco di Villa Erba a Cernobbio. Il padiglione 
qui è rappresentato con le vetrate chiuse, 1986-1990. China su carta da 
lucido. © Archivio Mario Bellini

Fig. 6 - M. Bellini, Sezione prospettica dell’ala Cernobbio del Centro espositi-
vo e congressuale nel parco di Villa Erba a Cernobbio, 1986-1990. China su 
carta da lucido. © Archivio Mario Bellini

Fig. 8 - M. Bellini, Assonometria obliqua militare della serra che costituisce 
il volume terminale dell’ala “Lario” del Centro espositivo e congressuale nel 
parco di Villa Erba a Cernobbio, 1986-1990. Scala 1:50. China su carta da 
lucido. © Archivio Mario Bellini
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Fig. 9 - M. Bellini, Veduta prospettica del collegamento tra il padiglione 
centrale e l’ala “Cernobbio” del Centro espositivo e congressuale nel parco 
di Villa Erba a Cernobbio, affacciati sullo specchio d’acqua, 1986-1990. 
Collage, matita e matita colorata su lucido e fotocopia su cartoncino. © 
Archivio Mario Bellini

Fig. 10 - M. Bellini, Pianta del piano terra del Centro espositivo e congressuale nel parco di Villa Erba a Cernobbio, con il contesto del parco e della Villa. Scala 
1:250. China su carta da lucido. © Archivio Mario Bellini
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Fig. 11 - M. Bellini, Schizzo del prospetto del “bastione” del Centro espositivo della Fiera Internazionale di Milano al Portello su viale Scarampo, Milano, Italia, 1987-1997. Penna e pastelli su carta. © Archivio Mario Bellini

immediata soluzione alle conƟ nue diffi  coltà e 
alternaƟ ve progeƩ uali e costruƫ  ve che imman-
cabilmente si presentano nel corso della realiz-
zazione di progeƫ   di ogni Ɵ po e dimensione.
In studio sono il tormento di tutti i miei col-
laboratori che disegnano a computer. Seduto al 
loro fianco è una continua lezione a voce e di 
rapido schizzare con la mia matita sulle varie 
stampate in progress…
In questo modo anche quesƟ  “stramaledeƫ  ” 
render di oggi, alla fi ne, nascono già come im-
maginaƟ  e partoriƟ  dalla mia testa, proprio per-
ché insisto in modo sempre instancabile e incon-
tentabile a dare indicazioni mentre li realizzano.

CC e MM: TanƟ ssimi dei tuoi schizzi sono diseg-
ni di pura fantasia, dove architeƩ ura, immagi-
nazione e creaƟ vità vagano ancora più libere, 
in quanto non vincolate da un programma 
funzionale. Che rapporto c’è tra quesƟ  schizzi e 
quelli di progeƩ o?

MB: QuesƟ  disegni sono un po’ come gli esercizi 
ginnici per un atleta o il taglio seleƫ  vo di un’ar-
ea verde incolta per oƩ enere un parco pubblico, 
o ancora una previdente conservazione delle 
semenƟ  per le prossime stagioni. Sin da quan-
do avevo sei anni ricordo di aver sempre avuto 
acceso un contaƩ o tra testa, mano, carta. Da 
allora ho sempre esplorato, aƩ raverso il diseg-
no, un territorio in bilico tra fantasia e realtà. 
Ricordo ancora, ad esempio, quando durante la 
guerra, da piccolo, sfollato nel varesoƩ o mentre 
Milano era soƩ o i bombardamenƟ , mi diverƟ vo 
a disegnare e inventare una serie di oggeƫ   d’uso 
comune antropomorfi zzaƟ , con facce, braccia, 
gambe. Allo stesso modo, ho sempre conƟ nuato 
a cercare in modo osƟ nato una terza dimensione 
sul foglio, giocando con complesse geometrie 
rotazionali: una felice ossessione che non mi ha 
mai abbandonato, e di cui si trova traccia in miei 
disegni di tavoli ed edifi ci. 
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Fig. 12 - M. Bellini, Schizzi di studio 
del volume architettonico del Museo 
dell’Automobile (poi non realizzato) in 
prossimità del Centro espositivo della 
Fiera Internazionale di Milano al Portello, 
1987-1997. Penna su carta. © Archivio 
Mario Bellini.

Fig. 13 - M. Bellini, Schizzo prospettico 
di studio per la New Great Hall della 
National Gallery of Victoria di Melbourne, 
1996-2003. Penna su carta. © Archivio 
Mario Bellini.

Fig. 14 - Studio Bellini, Disegno tecnico di dettaglio relativo alla copertura 
in vetro della Lindsay Court della National Gallery of Victoria di Melbourne, 
2001. Stampa su carta con correzioni e annotazioni a pennarello. © Archivio 
Mario Bellini.
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Fig. 15 - M. Bellini, Studio prospettico per la National Gallery of Victoria di 
Melbourne, 1996-2003. Matita, penna e pastelli su carta. © Archivio Mario 
Bellini.

Fig. 16 - M. Bellini, Studio prospettico per la National Gallery of Victoria di 
Melbourne, 1996-2003. Matita, penna e pastelli su carta. © Archivio Mario 
Bellini.

Fig. 17 - M. Bellini, Studio prospettico per la National Gallery of Victoria di Melbourne, 1996-2003. Matita, penna e pastelli su carta. © Archivio Mario Bellini.
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Fig. 18 - Studio Bellini, Schizzi tecnici di dettaglio relativi alla copertura del Dipartimento delle Arti Islamiche 
del Louvre di Parigi, 2007. Penna e pennarello su carta. © Archivio Mario Bellini.

Fig. 19 - Studio Bellini, Schizzo tecnico di dettaglio relativo alla copertura del Dipartimento delle Arti Islamiche 
del Louvre di Parigi, 2009. Penna e pennarello su carta. © Archivio Mario Bellini.
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Fig. 20 - M. Bellini, Schizzo di studio della copertura del Dipartimento delle Arti Islamiche del Louvre di Parigi 2008. Matite colorate su cartoncino. © Archivio Mario Bellini.
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Fig. 22 - M. Bellini, Schizzo per l’Information Pavillion, Expo 2015, Milano, Italia, 2013. Matita su carta. © 
Archivio Mario Bellini.

Fig. 21 - M. Bellini, Schizzo per il Padiglione Italia, Expo 2015, Milano, Italia, 2013. Matita e matita colorata 
su carta. © Archivio Mario Bellini.

Fig. 24 - M. Bellini, “Isole Galleggianti. Fantasia”, 2013. Matita su carta. © Archivio Mario Bellini.

Fig. 23 - M. Bellini, Schizzo, New Ecological City, China, 2013. Matita su carta. © Archivio Mario 
Bellini.
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Fig. 25 - M. Bellini Schizzo di progetto per Tavola Armonica, 2014. Matita su carta. © Archivio Mario Bellini.

Fig. 26 - M. Bellini, Studio per chaise longue, s.d. Matita su carta. © Archivio Mario Bellini.

Fig. 27 - M. Bellini, Studio per tavolo Tango, 2014. Matita e matita colorata su carta. © Archivio Mario Bellini.
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Fig. 28 - M. Bellini, Studi per un cavalletto, s.d. Matita su carta. © Archivio Mario Bellini. Fig. 29 - M. Bellini, Studio per CAB Table, 2014. Matita su carta. © Archivio Mario Bellini.
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Fig. 30 - M. Bellini, Schizzo per il tavolo La Rotonda, s.d. Matita su carta. © 
Archivio Mario Bellini.

Fig. 31 - M. Bellini, Schizzo per 
la poltrona CAB Lounge, 2015. 
Matita su carta. © Archivio 
Mario Bellini.

Fig. 32 - M. Bellini, Schizzo per 
la poltrona CAB Lounge, 2015. 
Matita e matita colorata su carta. 
© Archivio Mario Bellini.
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Fig. 33 - M. Bellini, Schizzo per la poltrona CAB Lounge, 2015. Matita su carta. © Archivio Mario Bellini.



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /CMYK
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments true
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /CreateJDFFile false
  /Description <<

    /BGR <>
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e9ad88d2891cf76845370524d53705237300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc9ad854c18cea76845370524d5370523786557406300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /CZE <>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /ETI <>
    /FRA <>
    /GRE <>

    /HRV (Za stvaranje Adobe PDF dokumenata najpogodnijih za visokokvalitetni ispis prije tiskanja koristite ove postavke.  Stvoreni PDF dokumenti mogu se otvoriti Acrobat i Adobe Reader 5.0 i kasnijim verzijama.)
    /HUN <>
    /ITA <>
    /JPN <FEFF9ad854c18cea306a30d730ea30d730ec30b951fa529b7528002000410064006f0062006500200050004400460020658766f8306e4f5c6210306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103055308c305f0020005000440046002030d530a130a430eb306f3001004100630072006f0062006100740020304a30883073002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d3067958b304f30533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020ace0d488c9c80020c2dcd5d80020c778c1c4c5d00020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /LTH <>
    /LVI <>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken die zijn geoptimaliseerd voor prepress-afdrukken van hoge kwaliteit. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /POL <>
    /PTB <>
    /RUM <>
    /RUS <>
    /SKY <>
    /SLV <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /TUR <>
    /UKR <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents best suited for high-quality prepress printing.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /ConvertToCMYK
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /DocumentCMYK
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure false
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles false
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /DocumentCMYK
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice


